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OSPITALITÀ’.

O spitalità abbraccia tutte POpere di pietà : e deue con (ingoiar (àu¬dio efercitarfi dai Fratelli. Stat. i. ofpit. Efercirata con gl* in¬
curabili , e colle donne inferme nella cafetta della fondanone Senefe,
non ottante V Ord. 2. ofpit, che lo proibifce. Colle pouere inferme
nelle loro cafc . Ord. 4. 7. 21. ofpit. Coi Monafterij di S< Orfola_. ,
Conuertite, e Capuccini con darli gratti i medicamenti. Ord. 5.
ofpit. E colle Monache di S. Scolaftica . Conf. 14. Genaro 1635., e
di S. Catherina . Conf 13. Settembre 1541., e da vn Medico dell*
Infermeria deuono vfàtairfigratis i Monafterij di S. Orfola , Conuer-
site » e Capuccini. Ord. 3 1. ofpit, Colla cena, che fi fi nell* Infer¬
meria ai poueri nel Giouedì Santo, perlaquale fi danno Scudi cin¬
quanta . Ord. 51. ofpit. Con varie elemofine . Ved. Elemoftne Coi
Neofiti, e Catecumeni, i quali fon mantenuti dal Teforo nella for¬
ma , che meglio giudicari il Gran Maeftro, e deuono elTer inftrutti
nella Dottrina Chriftiana . Ord. 45. ofpit. Loro perpetuo Commif-
fario è il Prior della Chiefa, vnitamente con vn Caualiere. Conf.
12. Aprile i <55 5. Con gli Infanti efpofti, i quali fi nutricano dal Te¬
foro fino all* anno ottauo compito della loro età . Ospitalità efercita-
sa anco nelle Comende. Stat . 7. ruijìt .

PADRONE DI GALERA.

P Adrone di Galera deu’efler profeffo, e prefentato dal Capitano alGran Maeftro. Conf. il. Luglio 164 5. Morendo il Capitano nel
conflitto, comanda fino alla fine di eflo . Ord. 14. Galer. I Padroni
tra di loro procedono nell* acquato, Se in ogni altra fattione fecondo
fa preminenza,& antianità delle loro G&lete.Conf.io.Giugno 164.7.

PAGGI MAGISTRALI.

P Aggi s’eleggono dal Gran Maeftro fino al numero di fedeci.' Ordì
40. riceu. Di qualunque narione, e di qualunque grado . Stat.

13. riceu. Non fi eleggono altri, chericeuuti in grado di CauaJieri,
come fi legge nella nuoua compilatione. Deuono haueredodeci an¬
ni compiti, e non eccedere i quindeci, fimilmente compiti. Stat. 1 3.
£9” ord. 40. riceu. Deuono firuire perfonalmente il Gran Maeftro
fino all* età compita di quindeci anni. Ord. 40. riceu. Non ponno

entrare
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entrare al feruitio prima d’efler riceuute le prone. Conf. if. Settembl
16 53. La loro atta età per 1 * ingrelTo al detto feruitio fi conta dallj
anno vndecimo compito, fé la lettera è fpedita prima : e dalla data^
della lettera j fé fu fpedita doppo . Riferuata al Gran Maeftro la fa¬
coltà d’anteporre quelli, eh’ haueflero afpettato gran tempo . Conf.
25. Febr. 1661. ab lncarnat. La loro ricettione deu’eller notata in
Cancellala. Ord. 40. riceu. , ò nel libro del Maeftro de Paggi 2
Conf. 19 . Decembre \6§6.conferm. 21 . Febr. l6Sj.ab Incarnati
& approuato dalla S. Rota cor am Zamoren. Meleuit. Antiamtath
26. lutti) 1693. Per Ieprouede Paggi 1 * Aflemblee fi raccogliono
etiandio extra tempora , apparendo la lettera della loro grafia > bo¬
llendo effi compito Tanno vndecimo. Conf. 21. Giug. 1660.

P

PARENTI.

Arèntì 1 Quella voce nelle proue de Caualieri comprende il Padrè,
la Madre , gli Aui, &: Aue paterni, e materni. S tat. 3 7. ftgnifi

passaggio:

P MTaggiò de Càuàlierì è di Scudi ducentocinquàntà l Ord. ì

T <f°r. ' ' ..
PalTaggio de Seruenti è di Scudi ducente l Ord. i 2. Tefori
PalTaggio de Caualieri Alemani è di Scudi centocinquanta: Ord. 12$

Tefor.
PalTaggio de Seruenti Àlemàni è di Scudi cento. Ord. 12.Tefori
PalTaggio de Capellani Conuentuali è di Scudi ducento. Ord. Là*

Tefor ., e 53. Riceu.
PalTaggio de Chierici è di Scudi cento." Ord.ìi.Teforl] e 53.1 Riceu)
JE de Chierici, che pattano allo fiato di feruenti > è quello de feruenti«

Ord. 20. Chief.
Gli Scudi de fudetti Pattaggi fono Scudi d'oro ih orò del Sole J ò lordi

giufta valuta. Ord. ji.T efor> » E quelli fono mezze doppie di Spa¬
gna , ò loro giufto valore : eccetto in Francia, doue fi deue continua¬
re il folito. Conf. lìltim. Febr. 1645. ab Incarnat. Et in Francia il
Polito è, che fiano Scudi d’oro in oro delfole, che è di maggior va-’
luta dello Scudo d’oro in oro l

PalTaggio dei minori Caualieri è di Scudi mille d’oro di Tari quàtórdeci.’
E più pagano Scudi cinquanta di Tari dodeci alle lingue. Ord.qstl
Riceu. “ ” ' Pafiag-
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Pafiaggio dei minori Seruenti è di Scudi ottocento d’ oro di Tari quator¬

deci, e più pagano Scudi dieci di Tari dodeci alle lingue. Ord. 51J
Riceu.

Pafiaggio dei Seruenti 1 che fi riceuonó per Caualieri di gratia di lingua
è di Scudi mille d’oro di Tari quatordeci, & alla lingua pagano Scu-|
di cento fimili > oltre il pafiaggio già pagato di feruente. Ord. 13J
Tefor.

Pafiaggio dei Caualieri di diuotione è di Scudi quattro milla d’oro di
Tari quatordeci. Mà i Principi affoluti non lo pagano. Ord. 1 $1
Riceu.

Pafiaggio dei Caualieri, e Capellani Magifìrali è di Scudi cento d’ ord
di Tari quatordeci. Ord . 14. riceu, Accrefciutia Scudi ducento fi-,
mili. Conf. 26. Maggio 1580.

Pafiaggio dei Donati è di Scudi cento d’ oro in oro I Ord. 58. Tefor]
Che fi pagano in tante mezze doppie di Spagna l

Pafiaggi ponno pagarli così ai Conleruatori Conuentuali ] come ai De-,
pofitarij, e Riceuitori. Ord. 49. riceu. , e 1 1. Tefor. E deuono pa--
garfi in monete d’oro, ò d’argento. Ord. io. Tefor.

Paflaggio fon tutti obligati à pagarlo. Stat. 1 5. Tefor. Etiandio chi per
autorità Pontificia profefia nell’ Ordine nofiro . Stat. 1 6. Tefor. Chi
riceue alcuno, che non F hà pagato, è tenuto à pagarlo del fuo. S tati
15. Tefor. Che però nelle lingue veruno fi riceue, che non moftri d’
hauer pagato il Pafiaggio. Chi non Io paga, non gode 1 ’ antianità,1
fe gli vien mofia lite prima d’hauerlo pagato. Stat. 1 5. Tefor. Mà
non già fe doppo d’ hauerlo pagato. Conf. 7. Marzio 161$. ab In~
carnat. ì minori, che non lo pagano al tempo afiegnato nella loro
grafia , perdono l’antianità, e la ricettione. Ord. 49. 51 .Riceu,
Si che coi minori non è necefiario, come coi maggiori, che fia inten-’
tata la lire prima del pagamento del Pafiaggio per perder 1 * antianità*
Conf. 1 5. Giugno 1571. conferm. 27. Ottobre . Detto Pafiaggio fe
fra vn’ anno non pagano i Chierici, che fi trasferifcono alio fiato de
Seruenti, reftano fenz’ anzianità . E pagandolo, la contano dal gior-«
r»o della loro traslatione. Ord. 20. Chief Pafiaggio, fe non paga-1
noi Donati, non s’hanno per riceuuti. Stat. 17. Tefor.

Per li pagamenti de Pafiaggi così ordinarij, come dei minori deuono i
Riceuitori in Francia fpecitìcare nelle quitanze, à quanti foldi 1 * vno
hanno riceuuto li Scudi d’oro inoro. Ord. 11.Tefor. de Pafiaggi
de minori deue apparire il pagamento per Iftrumento di Notaro pu-
blicofotto jpena di perdere 1 * antianità, e la ricettione. Ord. 49»
Riceu. L Pafiag-j
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Paflaggio ordinario vna volta pagato, e feguita la ricettiònè non fi può

più reftituire : eccetto à chi viene efclufo dalla profedìone , ò per V
inualidità delle Tue proue. E fi reftituifce con ritinerfi il Teforo quel¬
la parte di Tauole, che hi tirate fino al giorno della reftitutione_..
Ord. i 2. Tefor. Paftaggiode minori non fi reftituifce più. CW.49.
5 1. Tefor. Ne di quelli, che fi riceuono con qualunque gratia di lin¬
gua , concernente la ricettione . Conf. 19. Gtug. 1641., e 9. Giug.
1574.

PENA.

P Ena certa doue non fi ftatuifee, s’intende ad arbitrio del Superiore.Stai. iS.fignìf.
Pena ai Riceuitori di pagare il debito al doppio, fe non danno notitia—

al Conuento della negligenza dei debitori. Stat. 20. Tefor. E di pa¬
gare il doppio di quello, ch’hanno tolto degli fpogli. Stat.^^.Tef.y
e di pagare il doppio i Tauolanti debitori, che non pagano fra fei mefi.
Ord. 34. Tefor ., e di pagarei Corniti, Se Officiali quattro volte più
i danni, che per loro colpa interuengono. Ord. 86. Caler.

pensione.

P Enfione è vna parte dei frutti della Comenda . Ord. ó'j.Tefor. E*temporale, cioè quella, che fi conftituifce fenza fpedition di Bol¬
le, & è la propria pendone.

La facoltà di conftituirlacompete : Primo al Capitolo Generale. Stati
49. 50. Com. Secondo al Gran Maeftro, e Configlio, sì perche pro¬
priamente conferifce le pendoni, e le rende perpetue colla fua Bolla.
Ord. 1 3. Com. come anco, perche hà facoltà d’ammettere le rifegne
de Beni dell’Ordine noftro, con conftituir Pendoni. Pio IV/Bull.
Circumfpecla . Terzo al Gran Maeftro , folo in occorrenza di con¬
ferir Comende di gratia, e Camere magiftrali. Quarto ai Priori, Ba-
gliui, e Comendatori di miglioramento. Ord. 13. Com. (e s’in¬
tende colla dipendenza fudetta dal Gran Maeftro, e Configlio) Mi
non già ai Comendatori di cabimento , ò beneficiati Ecclefiaftici.
Ord. 15. Com. E tante volte, quante vacano le dette Pendoni ,ponno
di nuouoconferirle. Mà non gii quelle, che fi trouaftero impofte__,
eccedenti il quinto. Ord. 13. Com. Pendoni non fi ponno imporre-,
fopra Comende di gratia magiftrale , mi folo ponno tornarli à dare-,
quelle vacano, ò che fi redimono. Mà le Pendoni delle C*amere magi¬
ftrali non fi ponno tornare à dare. Ord. 13 .Com, Penfio”
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Pendoni non ponno eccedere il quinto néile Camere magiftrali .* Ord.gl

Corri. Si il quinto dell’ annuo valore de frutti delle Comende di grafia
magiftrale. Ori. 1. Com ., Se il quinto dell’annuo valore nelle..
Camere Priorali * Baliaggi, e Comende di miglioramento fecondo la
taffa. Ord. 13. Com. Quelle, che il Gran Maeftro impone fopra le
Comende di gratia, ponno eccedere il quinto della falla, purché non
eccedano il quinto dell’annata magiftrale. Poiché per Y Ord. 3. Comi
il Gran Maeftro delle Comende, che conferifce di gratia, può per sè
ritenere i frutti d’ vn anno : E però 1 ’ annata magiftrale non fi rego¬
la colla rafia, mà col vero valore, e per 1 * Ord. 1. Com. può il Gran
Maeftro aggrauar di penfioni le Comende di gratia fino al quinto dell*
annuo valore. Dunque fe quefto è maggior della tafla , l’annata è
maggiore, e per confeguenzaanche il quinto delle pendoni.

L’Ordine, che fi deue ofteruare nel conftituir pendoni, e Priori, Bagliui,
e Comendatori di miglioramento , è , chefatta la donatione per atto
di Cancellaria, ò publico Notaro, Penfionario coll’ atto di ella de¬
ue ottenere le Bolle dal Configlio, douefi potrà conofceredella ca¬
pacità , ò incapacità, & eccello, e qualità del quinto feconde la tafJ
fa. Ord. 13. Com.

Requifìto per conferir la penfione delle Camere magiftrali è, che il Gran
Maeftro fe infermo le conferifce, rifani di tale infermità, efoprauiua
trenta giorni. Poiché 1 * iftefto fi difpone delle Camere magiftrali dal-’
lo Stat. 14. Maeftro E l’acceftorio fegue la natura del fuo princi-’
pale .

Requidti per confeguir dette penfioni fono : efter Religiofo profello ì e
della lingua , ò Priorato, de cui limiti è, la Camera magiftrale $ c hé
fi aggraua di pendoni. Poiché per confeguir le Camere Magiftrali l’j
ideilo ricercano Io.Sf<ar. 8. Maeftro , £9* ord. 4. Com. E l’accelTorio
fegue la natura del fuo principale l

Requifiti per confeguir le penfioni di gratia magiftrale fono : Efter Reli*
giofò profefto : Efter prefente in Conuento : Hauer tré anni di refiden-
za Conuentuale, e due Carauane : Efter dell’iftefto Priorato, di cui
fono le Comende , ò dell’ ifteffa lingua , oue i Priorati fono comuni.'
Ord. 1. Com. Eccetto nella lingua di Francia : oue fi riferuano le pen->
doni fopra i Priorati à fauor di qualunque Fratello della lingua 5 poi¬
ché i Priorati fono comuni, fe bene folo quanto alle dignità. Conf.
6 . Giugno 164.4. Hauer pagato il Paftaggio. Stat. 7. Com ., Se ogni
altro debito del Teforo . Stat. 25. Te/or.

Requidti per conferir le penfioni, i Priori, Bagliuie Comendatori di
L 2 miglio-
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miglioraménto fono ; Che fé infermi le conferifconò l rifanino di ti-
le infermità» ò foprauiuano trenta giorni. Stat. 14. Maeflro . i!
quale fe bene tratta dei membri » comprende anco le penfioni per i*
identità della ragione. Conf. ìj.Febr. 1628. ab Incarnat. S.Rota
cor am Ghiliferìo Meleuit. Penfionis , 1 o. M artij 1 6 3 6. E che non
lìan debitori del Teforo,così al tempo della conftitutione in Conliglio^
come della priuata donatione.

jRequilìti per confeguirle fono : Eller Religiofo profelTo. Ord. 13 .Com2
e fi fono prohibite tutte le gratie di conferirle à Secolari » e Dona-]
ti. Ord. 3 5. Com. ElTer dell’ ideilo Priorato, di cui fonie Comen-
de, ò dejriftefla lingua, oue i Priori fono comuni. Ord. 1. 34 .Comi
Hauer pagato il Patteggio . Stat. 7. Com. , Se ogn* altro debito del
Teforo. Stat. 2 5 .Tefor. Hauer due Carauane 5 per confuctudine non
vi elTendo tal legge, che per le penfioni di gratia magiftrale per 1*
Ord. 1. Com. , e tré anni di relìdenza. Stat. 7. Com.

Penfioni deuono pagarli in virtù di Santa Obbedienza . '"Bolla di Can¬
cellarla . Altrimenti pallate due annate, retta il debitore incapace.,*'
come liquido debitor del Teforo .' Ord. 61. Tefor . Cioè quando i
Penlionifti ne fanno inftanza. Conf. 15. Giug. i6S$.conferm. 27.1
Ottobre detto Deuono pagarli nel Capitolo Prouinciale, altrimenti
il Capitolo, ò il Conuento Ipedifcono gli Efecutoriali per il paga¬
mento di quanto è douuto. Ord. 18. Com. , & ord. 61. Tefor. , E
Tofferuanza è , che le Ipedilca il Coniglio ordinario . Ponno permu¬
tarli , e trasferìrfi col confenfo dei Comendatori, e colla prefentatio-
ne di tali atti nel Conliglio, non efiendo l’vno, ne 1 * altro dei permu-1
tanti debitor del Teforo. Ord. 2., e 14. Com.

PERMVTARE.

P Ermutarlipònnòtra Comendatori delTiftefifa lingua, ò Priorato JComende con Comende, e Membri con Membri dal Conliglio,
confentendo la maggiorparte della lingua, e non elTendo i Permutan¬
ti debitori del Teforo. Ord. 1 6. Com. Che riuoca lo Stat. 40. Comi
Ch* era in quella parte aliai ttretto. Permutar il ponno Peniioni con
Peniioni. Ved. Penjìone. permutar non li ponno le Camere Priora-
li . Stat. 5. Com. Permutar Comenda in virtù delle fue gratie può il
Gran Maettro . Fedi Comende dì gratta , e Camere Magiftrali, Se i
Priori. Vedi Comende di gratia Priorale. Permutando le Comen¬
de, non pagano i permutanti alcun dritto al Teforo. Stat. 5- Tefor.

» ' ' ... ’ ' PIAN-
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PIANTA.

*

jpiànti e vocabolo Francefe i e fignifica querela ". Stat.19.fgmf
PILIERI.

*pllieri fi chiamano i Bagliui Conuentuali. Stat. 5. fgnif.
POSSEDERE, POSSESSO.

P Oflederé ponnoi Fratelli tutt* i beni acquiftati. Stai. 1 &. contriPofleflo delle Comende vacanti ponno fenza licenza d* alcuno
pigliarci Riceuitori. Stat. 49. Tefor . Pofleflo della Comenda non
s* impedifee al Comendatore, benché i frutti fpettino all’arrendano-’
ne.S/ar. 2. allog. Del pofleflo del Priorato deuono far conftare i Prie-]
ri, altrimenti non godono delle loro preminenze. Stat. 16. Prior z

POVERTÀ’.

V Oto della poùertà è di viuerè fenza proprio S taf. I '. regul. H vuofdire fenza la proprietà dei beni, e fenza F vfo proprietario , cioè
quello, che dipende dalia propria volontà, e non da quella del Supe-*
riore . Sviar, de Reìig. tom. 3. lib. 8 . cap. 7. La proprietà dei beni ap-'
partiene alla Religione Stat. 6$. Tefor. E F vfo dei beni dipende,’
non dalla volontà dei Fratelli , ma del Superiore . Stat. 1 , proib. vsd^
alienare.

PRATTICI DELL’ INFERMERIA.

D Ve Prattici, vno della Fifica l è F altro della Cirugia. Ord. 9 V 3 8jofpit.
PREDICARE.

P Redicar fi deue nella Chiefa di S.Giouanniogni Domenica delFAu-uento, per tutta la Quarefima, e negl’ altri giorni fefliui dell’ an¬
no. Stat. lO.Cbìef. Et almeno oltre la Quarefima, Se Auuenfo^
ogni prima Domenica del mefe, quando nell’Oratorio fi efponeil
Santiflimo. Ord. 25. C hìef.

PRE-
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PRECEDENZA:

o

Rdine della Precedenza tra Priori'5 e Bagliui è cóme fiegue 2

priori:
Giles 2

>x Aluernia?
Francia.
Aquitania 2
Campagna^
[Tolofa.
Roma.
Lombardia «
Venetia.
Pifa.
[Barletta 2
Meflina 2
Capua.
Caftellania d* Empofta*
Portogallo.

baglivi.;
Eufemia?
Morea.

Negroponte.
S. Stefano.
Santiffima Trinità di Uènòfa 2
S. Giouanni à Mare di Napoli 2
Maiorica.'
Manuafca 2
Leone 2
Cafpe.
Brandemburg.
Aquila.
Lora2
S. Sepolchrò 2

__ D _ Langò Eleza 2
ÌNauarra, fk ) cio,è ,l P” mo eit0 Teforiero Generale?, ' i9.hg«ft.\6o’). ì t9>Nou t .— i
Inghilterra^) l635t(0 nf.d 17 , detto, Cremona.
Ibernia 2 Acri.
'Alemagna 2 Nouevillas?
Boemia.
Catalogna?
Ungheria 2
pazk 2

Armenia.

prescrittione:

P Referitti s’intendono flato , ricettione? & antianita, Seguitaricettione, e trafeorfi cinque anni : Eccetto i diritti del Teforo, e-j
la dipendenza da infedeli. Stat.z 5 ., & ord. 15 . Rum. Prefcrit-
tlone non corre à chi profeffa contro il tenore dello Statuto del Gran.2
Maeftro YVignac, inanzi ali’ Ord. 1 . Riceti,
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PRESENZA IN CONVENTO.

P Refenda in Conuento neceflaria per confeguir le dignità . Stat. 81elett. Le Comende dicabimento, e di miglioramento di gratia Ma-
gidrale , e Pnotìle.Stat.'j.Com. (per le Penfioni di gratia Magiftrale.
e Priorale. Stat. 7. C om. ) Per le Penfioni di gratia Magiftrale. Ord.
1. Com . Prefenti in Conuento fi reputano i Fratelli adenti in tutti i cafi,
ne quali i Fratelli allenti fi reputano refidenti. Ved. Refiden^a Con -
uent itale.

PRIORI.

P Riori, e loro prerogatiue fono : Capi delle Prouincie.* Stat. 15?Prior. Partendoci dai Priorati, deuono deputare vn Luogotenen¬
te , ma efsendoui prefenti. Ma non interuenendo nei Capitoli, pre¬
siede il Bagliuo, ò il Fratello più antiano. Stat. 1. Prior ., ss* ord.
ii.capit. Col Capitolo, ò Aflemblea hanno giurifdirione ciuile, ò
criminale, e regolar correttione fopra tutti i Fratelli, che habitano, ò
fi trouanonei limiti dei loro Priorati. Stat. $. Prior. Ma non ponno
riconofcerle caufe dei Signori della Gran Croce, poiché fpettano al
GranMaeftro, e Configlio. Confi. 21. Giugn. 15960 CSP 8. Marzi
1600. ab Incarnat. , e 7. Jgofito 1 606. Non ponno però dare la_.
Sentenza di priuation d* Habito, Comende, Membri, Benefici), an-
tianità, ò Carcere perpetua . Mà trouando, ch’alcuno fia incorfo in
dette pene, deuono formar il Procedo, e rimetterlo al Gran Maedro,'
e Configlio. Stat. i o. Prior. In dubio, fe il cafo fia prouato, & in
-confeguenza le il Fratello fia incorfo nelle fudette pene, la dichiara¬
tone fpetta al Configlio. Confi. 5. Luglio 1629. Ponno conferir
Comende di loro gratia, e ritenere vna per loro quinta Camera. F’edi
Comende di gratia Priorale . Ponno nei loro Priorati efercitar giu--
rifditione fopra i Capellanid’obbedienza,come foprai Caualieri,
Sementi fecondo la forma degli Statuti. Stat. 7. Prior. cioè di non
poter priuare dell’habito &c. in conformità dello Stat. io. Priori
I Priori, eh’ hanno giurifditioneEcclefiadica, ponno deputar Vibra¬
tori , c Vicarij Ecclefiadici. Stat. 9. Priori . Riceuono le n olire fo-
relle. Stat. 2 6. riceu. r e vifitano i loro Monaderij. Ord. 1. Priori
Prouedono col Capitolo i Beneficiati, deputati al gouerno delle^»
Chiefe, che non hanno entrata badante al loro mantenimento. Stat.
27. Cbief Hanno la Collatione, ò prefentatione de Benefici) Eccle*
badici, dipendenti dai loro Priorati. Ved. ‘Beneficio. Ponno vnir

... due

4



88 Compendio Alfabetico
due Comende di debole entrata , e due Membri lontani dal capo
Ved.'vnire. Riuedono i conti dei .Riceuitori coi Commiflarij,
Procuratori del Teforo, rimettendone il faldo alla Camera dei ContiJ
Stat.qi.ìfs 3 ord.6j.Te/or. Scauuifàreil Conuento dei conti pre--
Tentati al Capirolo dai Riceuitori. Ord. 84. Tefor.

Priori , e loro obligationi. Non ponno goder delle loro prerogative, fé
non fanno conftare delle diligenze per hauer il portello dei Priorati.'
S tat. 1 6. Prior. Deuono far due Regiftri del valor delle Comende,
&c altri beni dei loro Priorati : rimettendone vnoal Gran Maeftro,
e Conuento, e 1 ’ altro,ritenendo appreflo di se . Stat. 11. Prior.'A]
quelli Regiftri hoggidì fi fupplilce coi libri delle Vifite . Deuono far
vn Archiuio del Priorato à fpefe loro, e dei Comendatori, nel quale
conferuinole fcritture del Priorato, e delle Comende. Stat. 12.'
Prior ., ord. 3 g.Com. con ritenere effì le chiaui, & in loro amen¬
za i Luogotenenti. Ord. 39. Com. Deuono mandare al Gran Mae¬
ftro T impronto dei loro Sigilli, S tat. 13. Prior. Deuono efeguire a
loro fpefe gl* ordini del Conuento, ad elfi diretti per feruitij debor¬
dine . Stat. <y9.proib. Son tenuti à migliorire i Priorati, e rinouare i
Cabrei, fotto pena di pagar doppie Rifponfioni. Ord. 2 5. Com. De¬
uono vifitar le Comende, polle nei limiti dei loro Priorati. Fedi vi-
Jìte. Et il Prior d’AIemagnanel vifitarle, deue far procedo dei de¬
biti dei Comendatori di gran fomma , con darne auuilo al Conuento.
Ord. 2. contr. Deuono far vifitare le loro quattro Camere Priorali.'
Vedi 'uifìte. Deuono prefentare alla Chiefa vna gioia di cento Scu¬
di d’oro, vn* anno, e mezzodoppo elìerentrati in rendita. Vedi
Gioie della Chiefa . Deuono prouedere, che le Chiefe delle Comen-
de fìan decentemente ornate, e reftaurate . Stat. 2 6. Chiefa e riparare
i Cartelli, e cafe forti delia Francia . Ord. i.vi/ìt. Deuono trouarfi
nei Capitoli Prouinciali. Stat. 1$. capita efarui legger la Regola.'
Stat. 1 8. capit ., e gli ftatuti contro i debitori del Teforo. Stat. 23.’
Tefor. Deuono a flirt ere ai Riceuitori contro i debitori. Stat. ig.Tef.
Deuono procedere contro i mali amminirtratori dei beni della Reli-]
gione. Stat. 6\.proìh. Deuono fcacciare gl’occupatoti delle Co¬
ntende’. Stat. 14. proih. Deuono efiger le Decime Regie. Ord.j^l
Tefor. Deuonoaftringere i Riceuitori à reftituire quello eh’ han tol¬
to dello flato delle Comende, & vfo delle cafe . Stat. 46. Tefor.
Tre Priori fecondo F ordine, col quale faranno chiamati, fon tenuti
di farrefidenza in Conuento. Stat. 15. Prior. I nuoui eletti Priori
fon tenuti lafciar le Comende, Membri, e cafe , che prima teneuano.

Stat.
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Stai. 3I Coni, fecondo la nuoua compilatione '. Ponno ritener le Cà¬
mere magiftrali, le Comende ricuperate, e le conleguite con titolo
di priuatione d’alcuno. Stat. 4* Com. fecondo la dilpofitione dello
Stat. 27. Tefor. come fi legge nella nuoua compilatone, cioè quan-]
do la priuatione è feguita per debiti pagati dal nuouo eletto Priore. E
ponno anco ritener le penfioni delle Camere magiftrali. Conf 18J
Giugno 16 $ 6 . conferm. 24. Marzio 16$'6. ab Incarnai.

PRIOR DELLA CHIESA.

P Rior della Chiefa è Bagliuo Capitolare comune à tutte le lingue^!Stai. 66 . Tefor. Deu’eder di buona vita , inftrutto nelle cofe Di¬
urne, edotto. Stai. 6 . elett. E nato di legitimo Matrimonio. Stati
7. elett. Sua fuperiorità nell 3 Afiemblea de Capellani, non potendo
però ingerirli nelle cofe fpettanti al Gran Maeftro, e Configlio. Ordì
‘2.. Chief. E nomina degli Vfficiali, e propofitio'ne di tutti i negotijJ
Ord. 4. Chief Sua autorità fopr’ i Capellani, eccetto quelli del Gran
Maeftro. Stat. $ 6 . Pror. E fopra i Capellani fuori diConuentoJ
S tat. 7. Prior. Senza fue Dimiflorie non ponno i Capellani refidenti
in Conuenco promouerfi à gl’Ordini Sacri. Ord. 20. Chief Deue vi-
fitare ogn’anno la Chiefa, e l’Infermeria . Ord. 5. Chief. Eie Chiefe
ne Priorati, Baliaggi, e Comende. Stai. 7. Prior. E deputarui Vifita-]
tori, e Vicarij Ecclefiaftici, oue però i Priori, Bagliui, e Comen-
datori non hanno giurifditione Ecclefiaftica . Star. 9. Prior. E può
commetter la fua vece al Capellano, che i Priori eleggono per vifitar
le Chiefe nei Priorati. Stat. 8. fuijìt. Confeda i Fratelli, & approua
altri Sacerdoti per confeftarli. Stat."}. Chief. Approua il Capellano
d’obbedienza,cheda Alemagna può venire per amminiftrare i Sagra-
menti ai Fratelli Alemani. Ord. 28. Chief. Et il Priore, e Sottoprio¬
re dell’ Infermeria . Ord. 27., e Stat. Q.ofpit. Prefcriue il modo di
Confeflarfi, e Communicarfi i Fratelli nelle quattro Feftiuità deiran¬
no. Ord. 29. Chief. Può hauer due camerate, che non entrano nella
Canonica , e fono efenti dal Choro . Ord. 1. reaol. Ordina , che E
affida dai Capellani ai moribondi. Ord. 11. Chief. A luideuonoi-
Fratelli confegnareil difpropriamcnto, che fanno, hauendo à viag¬
giare per mare. Stat. 6 . Chief. Deue imporre pena di fcommunica ì
chi compra , ò vende robbe ai Miniftri della Religione fenza licenza
del Gran Maeftro , ò dei Procuratori delTeforo. Ord. 18. Tefor.
Suoi gaggi di Scudi cento l’anno. Ord. 30. Tefor. , E più Scudi
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ì 3. 6 . . Conf 27. Febr. 1 598. ab Incarnata E pendóne di Scudi
mille ducento 1* anno in cambio della Comenda di Caualiere , che_J
prima poteua pigliare della propria lingua. Ord. 1. elett. Non può
entrare fra i fedeci Elettori del Gran Maeftro. Stat. 1. elett. Se bene
anco Jifpenfato ne limiti, hi il voto attiuo, epaflìuo rilpetto ali’
jdettione dei ventiquattro Elettori (blamente cerimoniale.

PRIORE, E VICEPRIORE DELL’
INFERMERIA.

Riore, e Vicepriore fi prefentanodaU’Ofpitalieroal Cohfiglio, ap¬
pallati dal Prior della Chiefii. Ved. Ofpitalierò . Loro vfficio in

che confida. Stat. 9.1 o. ofpit. Deuono effer periti di vari; linguaggi.
Ord. zj. ofpit. (I Vicepriorc deue efter Maltefe. Ord. 11. ofpit. Al
Priore, e Vicepriore corre vna Carauana ogni due anni. Ord. 28.’
ofpit. Loro ftipendio. Stat. 9. ofpit. è di Scudi dieciotto al Priore, e
Scudi dodeci al Vicepriore, Se al feruente del Priore fi dà dal Teforo
la polizza del frumento, come ad vn Caualiere. Stat. io. ofpit. Il
Priore affitte all’ Inuentario, che ogn’ anno fi fa delle maffaritie dell*
Infermeria. Stat. 5. ofpit. 11 Priore, e Vicepriore fono tenuti à dis¬
porre i Fratelli infermi, e Secolari à confettarli, e communicarfi pri¬
ma che pallino ventiquattro bore. Stat. 18., ord. io. ofpit. Il
Priore , e Io Scriuano fanno il Teftamentodei Secolari, ò J’Inuenta-
rio dei loro beni, non volendo tettare. Stat. 18. ofpit. E gli Ipro-
priamenti dei Fratelli, regittrati nel libro dell’Ofpedale. O rd.qtil
ofpit. AI difpropriamento dei Fratelli infermi nell’Olpedale, figlila-
to col figlilo dell’ Infermeria , fi dà piena fede. Stat • 1 6. ofpit.

(

PROCESSIONI.

P Roceffioni nella Chiefadi S. Giouanni quando fi facciano^ Statiio .Chief. All’Infermeria deue farli ogni Domenica. Stat. io.
Cbìef.) Et almeno vna volta il mefe . Ord. 6 . Chief.

PROCVRATORI, PROCVRARE.

P Rocurar non ponno i Secolari nel Configlio i ne Caualieri eccetto
per li Gran Croci, e per gl’ attenti. Ord. %%.conf. Gl*altri Fra¬

telli ponno procurare in Configlio con licenza del Gran Maeftro,
Conf.
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Con/. 18. Giugno 1558. Procuratori delle lingue potino procurare
per li Fratelli allenti per caufa della Religione, e per li captiui, fé non
hanno Curatori. Ord. 30. conf. Due foli Procuratori ponno com¬
parire nel Configlio, & auanti i Commiflarij nelle caute di lingue-.-
Stat. 9. conf. Procuratori fono tenuti legitimar la perfona . Stat. 11«
conf. Procure mandate al Capitolo Generale. Stat. 1. 6. 7. capti*

PROCURATORI DEL TESORO
IN CONVENTO.

P Rocuratori duedelTeforo in Conuento fi eleggono dal Configliòdei Bagliui Conuentuali. Stat. 5$.Tefor. Durano nell’officio due
anni ; E non ponno partir da Conuento. Stat. 54. Tefar.

Procuratori del Teforo ( e s’intendono vniti col Gran Comendato-
re ) non ponno efler allegati fofpetti in Configlio. Stat. 39.40 .conf.
Loro commiflìoni non ponno ricufarfi. Ord . 24. conf. Cuftodifcono
i beni del Teforo, e però danno l’ordine per la fpeditione deman¬
dati, e delle robbe, che il Conferuator deue dare i gl’Officiali del
tTeforo.Sfai. 55., ord. qo.Tefor. Impongono il prezzo alle_*
robbe del Teforo . Or d. 2 S. Tefor. Loro diligenza, che i peli, e le
mifure della Conferuatoria fiano conformi à quelle della piazza. Che
il mifuratore , e pefatore fia Chriftiano da bene, e non Infedele; E
che in fua affenza non polla diftribuirfi cofa alcuna. Ord. 14. Tefori
Loro diligenza intorno alle prouifioni del Conuento. Loro lettere di
cambio per Sicilia, Napoli , e Roma non deuono eccedere Scudi
cinquecento .E deuono efler firmate dai Procuratori, dal Conferuaco-
re, e dal Segretario. Ord. 48. Tefor. Bolle deuono fpedirfi d’ordi-*
ne del Configlio . Stat. 70., £9° ord. 47. Tefor. Eleggono lo Seri-'
nano dei contro libri delle Galere. Ord. 6. Caler. Et il Procurator
dellecaufe. Stat. 40. conf. Il Procurator dell’Habito fi elegge dal
Configlio, e quello de Secolari dalla Vener. Camera, ò dai Vene¬
randi Procuratori. Affittanoi Forni. Ord. 7. Tefor. Deputano col
confenfo del Gran Maeftro lo Speziale. Ord. 40. ofpit. Deuono ren¬
der conto ogn’ anno al Configlio della Ioroamminiftratione. Stati
53 *Tefor. Deuono far leggere i debitori del Teforc ne Configli, al¬
meno vna volta il mefe,. Ord. 8(5. Tefor.

PRO-M 2!
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PROCURATORI DEL TESORO FVOR

DI CONVENTO.

P Rocuratori del Teforo fuor di Conuento fi eleggono per fupplire all*officio dei Riceuitori in loro mancanza . S tat. 39. Tefor. Riuedo-
no i conti dei Riceuitori. Ord. <57. Te/or. capit. 1 <504. Deuono ha-
uer cinque anni di refidenza Conuentuale, e quattro Carauane, al¬
trimenti non godono prerogatiua . Ord. 80. Tefor. cioè la refidenza
fuor di Conuento. I Procuratori ordinarij li confermano all’ifteflo
modo, chei Riceuitori. Ord. 80. Tefor. Procuratori ordinari] s*in¬
tendono anco quelli, che tirano fìipendio dal Teforo. Ord. 8 o.Tfbr.
I quali deuono render conto al tempo ftatuito per li Riceuitori. Ord.
54. Tej or. Due Procuratori ordinari) fi deputano nel Priorato di
Lombardia. Ord. 80. Tefor. Procuratori ftraordinarij fi deputano
con quattro quinti dei voti. Ord. 81. Tefor.

PROCVRATORE DEL GRAN
MAESTRO.

P Rocuratore del Gran Maeftro interuiene nella Camera de Conti in
tutt* i negotij, con voto attiuo, e paffiuo, e ftallo fecondo la fua

preminenza, ò antianita . Ord. 8. Tefor. Ma non fi ammette fenza
il giuramento . Ord. 9. Tefor.

PROCVRATORI DE POVERI.

P Rocuratori de Poueri s* eleggono due Religiofi dal Configlio com¬pito per difefa de Poueri, Vedoue, &c. Stat. 18 . elett..

PRO DOMI DELLA CEIIESA.

P Rodomi due della Chiefa s’eleggono dal Configlio . Stat. ift.Cbief.
De quali vno è fempre della Gran Croce. Durano nella carica va*

anno, e più (c parerà al Configlio. S tat. 28. Chìef. Et il folitoè du¬
rare due anni. Deuono hauere cura, che nella Chiefa fi efeguifcano,
gl*oblighi dellecofe temporali, e fpirituali, con emendare i difetti.
Deuono far l’Inuentario delle fondationi degl*ornamenti,Scc. E pre-
fentarlo al Configlio, e dargli parte di quanto nell* efercitio del loro

officio
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officio hanno trouato, e dei mancamenti, acciò fi prouech . Stat. 2 81
Cbief. Riceuono la gioia della Chiefa . Ord. 3 1. Cbief. Non ponno
ingerirli nelle cofe meramente Sacre; poiché appartengono al Prior
della Chiefa . Ord. 5. Cbief. Deuono render conto della loro ammi-
niftratione ogni fei inefi al Configlio. Corif. 2. Maggio 1558.

PRODOMO DELL A CONSERVATORIA

P Rodomo della Conferuatoria fi elegge dal Configlio per tener contodei danari, e robbe , che il Conferuatore riceue à nome del Tefo-
ro, e le nota in vn libro ; ( che hoggidì fi tiene nel Teforo) Al rica¬
ttar delle quali fi deue trouar prefente, Se al rendere de Tuoi conti. Ha
Jo ftipendio, e dura nell* officio ad arbitrio del Configlio * Stat. 58.
Tefor. [ fuoi gaggi furono leuati colf Ord. 32. Tefor. Deue tenere
vna delle chiaui delle robbe della Conferuatoria, Se affitte alla loro
diftributione. Ord. zq. Tefor ., la quale non fi ofierua.

PRODOMI DELL’ INFERMERIA.

P Rodomi due s’eleggono dal Configlio per f Infermeria in cambiodei quattro, che prima fi eleggeuano : Egli altri due fi deputano
con titolo di Commillarij Vifitatori delle pouere inferme. Ord.j,
ofpit. Si eleggono ogn’ anno. Stat. 2. ofpìt. L’vfo è d’eleggerli ogni
due anni, e loro giuramento. Stat. 3., ejp ord. 1. ofpìt. Deuono in¬
tugliare alla cura, e confolatione degl’infermi. Stat. 2. 3., ^ ord»
j. ofpit. E che fiano proueduti d’ottimi medicamenti, e cibi. Stat»
6. i 3., Z33 °rd. 26. ofpit. Deuono informarli, fe i medicamenti fo¬
no fiati applicati à gl’infermi, e fe f Infermiero ha fatto la folita_,
vihta degl’ infermi , altrimenti lo fgridino. Ord. 13. ofpit . Deuono
ogni giorno vifitar le fpefe , Se ogni mefe farne conto colf Infermie¬
re nella forma preferitta dai Procuratori del Teforo. Stat. 3., (jf*
ord. 1. 29. ofpit. Deuono dichiarar ne conti la qualità del pane di-
firibuito. Conf rìtent. zz.Decembre ióJi.Non ponno fotto prete-
fio d'elemofina diftribuir cofa alcuna, non ordinata da Medici, oda
Superiori. Ord. 14. ofpit. Deuono vifitare ogn* anno colf Ofpira-
liero le Mafieritie dell’infermeria . Stat. 5. ofpit. Anzi ogni fei mefi.
Ord, 24. ofpit. E la Speziarla ogni tré mefi . Ord. 43. ofpit. Fanno
affigere in publico gli Statuti dell’Infcrmeria. Stat. 7. ofpit. Coi
quali è notato il loro giuramento, fatto in Configlio. Ord. 1. ofpit.

Fanno



94* Compendio Alfabetico
Fanno farè dal Priore, ò Scrinano l’Inuentario dei bèni del Secolari
infermi» che non fanno Tefiamento . Stat. i8. ofpìt. Sono gli efe-
cutori dell’ vlcime volontà dei Secolari, morti nell’ Infcrmeria . Stat .
119.ofpìt. Sottofcriuano il libro originale, nel quale lo Scriuano nota
le robbe eh’ entrano per conto delie fondationi. Ord. lo. ofpìt . Si¬
gillano il facchetto , nel quale fi conferua la Bolla deli’ Ofpitaliero.'
Stat. 8. ofpìt. Deuono colf Ofpitaliero inuigiiare fopra gl’infanti
efpofti. Ord. 44. ofpìt. Deuono ogni femefire mandar alla Camera
de Conti vn quinternetto colla nota di quanto i Fratelli infermi nelle
loro cafe hanno pigliato di medicamenti daIl’Infermeria.Ori.3 .ofpìt .

PRODOMI DELL’ARTIGLIERIA:

P Roderai dell’Artiglieria due fi deputano dal Configlio, fenza Ia_»'cui prefenza non fi deue far cofaalcuna .Conf io. Ottobre 1 6 48.
Mi non fanno i divarichi al Comendator dell’ Artiglieria . Conf
compit. 19. Genaro 1 <5 5 r. ab Incarnai, riuocando il fudetto Deere**
to, che ordinaua tali divarichi. Deuono hauer vna chiaue dei Ma¬
gazzini, come l’hà il Comendatore, eccetto l’Armeria. Ord. 55J
Ttfir. Mà hoggidì non l’hanno. Non ponno vendere cos’aldina,
frettante alla fua carica. Ord. 5 5. Tefor.

PRODOMO DELL’ARSENALE.

P Rodomo dell’Arfenale fi elegge dall’Ammiraglio. Stat. 33. Ta-glìu. E fi prefenta al Gran Maeftro . Ord. 3. Tagliti. E per vru,
' femefire anticipato, come fi ofierua in limili prefentationi de Bagliui
Conuentuali. Conf. 19. Giugno 163S. Per confuetudineè Caualie-
re. Dura nell’officio due anni. Stat. 33. Taglia. Suo ftipendio è di
Fiorini venti, Stat. 3 3. Taglia. E fono Scudi 3 2. 6. Purché rifieda
nella Città Vittoriofa. Ord. 5. Taglia. Hi autorità di fabricar vna
cala nell’ Arfenale. Stat. n.T agita. Tiene vna chiaue dei Magaz¬
zini . Stat. n. Taglia. y £2° Ord. 55. Tefor ., Se vn libro delle»,
robbe dell’Arfenale. Stat. Taglia. Le quali hoggidì fi notano
nel Teforo nel contro libro dell' Arfenale. Uerifica tutte le fpefe, che
fifanno nell’Arfenale:Etaffifte à Tuoi lauori. Stat. 33. Tagliti.
Non può vendere , ne cauar dall’ Arfenale |robba fpettante alla»,
carica . Ord. 5 5. Tefor. , e Stat. 3 3. Taglili. E’ fottopofto all’ Am¬
miraglio , che io può deporre dall’ officio. Stat. 3 3. Tagliti.

PRO-
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PRODOMI DEL GRANARO.

P Rodomi due del Granaro s* eleggono dal Configlio, e durano nell*officio tré mefi. Stai. 17. eBagliu. Deuono tener la chiaue di ciaf-
cun Magazzino, e tener conto del riceuuto r e del dato : efler prefenti
all* efìrattione, e render conto ogni tré mefi al Configlio, eneldif-
caricarfiil Frumento, vnodeueaffiftere alla marina ; e l’altro alla
guua. Stai, 17. Tdagliu. , & ord. 5 2. 5 5. Te/or. Non ponno ven¬
der cofa alcuna appartenentealla carica. Ord. 5 5 . Tefor.

PRODOMO DELL’ OPERE.

P Rodomi, così chiamati prima i Commiflarij dell* opere, affi* hog-
gi fono ridotti ad vn folo. Vedi Commijfarìj dell’ opere . Prodo¬

mo del CommilTario dell’ opere inftituito nel 1644. Tiene vn libro
delle robbe confegnate al Commiflario. Fa i fuoi difcarichi, & in-
teruiene al rendere de Tuoi conti al reforo, &c alla confegna da vnJ
Commiflario all’altro. Conf. il. Maggio 1644.

PRODOMI DEGLI SCHIAVI.

P Rodomi due s* eleggono dal Configlio per inuigilare al manteni-Jmento degli Schiaui della Religione . Ord. 64. Tefor.

PRODOMI DELLA PICCOLA
C O ME N D A.

P Rodomi due s* eleggono dal Configlio {opra l’officio della piccolaComenda . Stat. 1 8 . rBagliu. Il quale non è in ofleruanza .

PROFESSIONE REGOLARE.

P Rofefilone Regolare, efuoiRequifiti. Primo.' Vn anno di noui- 1fiato. Stat. 28. > es* ord. 12. riceu. Secondo. l’Età di fedeci an¬
ni compiti. Stat. 1 5. riceu. Terzo. l’Efpreflo confenlo del Confi¬
glio coi due terzi de voti ; il quale non è tenuto à dir la caufa perche
lo nega. Stat. Gran Maefìro W ignac. aitanti V ord. 1. riceu. il
confenfo per profeffare, ottenuto da Nouitij, non gioua paflato il
mefe; ma fon tenuti à continuare il nouitiato, fino ad ottenere nuouo

confenfo
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conìmlol'Confi q. Genaro lóqt.ab Incarnai. Il confenfo per pro¬
fetare, negato vna volta ai Nouitij, non fi può prima di fei mefi
domandar di nuouo . Et il confenfo per profetare, negato tré volte?'
s’intende il Nouitioefclufo in perpetuo fenza altra dichiaratione_,-2
Conf. 8. Ottobre 16 44. Quarto. Che la profefiìone fi faccia in Con--
uento. Stat. 21., ts* ord. 1 2.riceu. Quinto. Chei Caualieri fiand
ornati con Cingolo della Militia. Stat. 2. ricevi. Il qual difetto non
annulla la profefiìone. S. Rota cor am Roxas decif.q io. Riuocan^j
do la contraria fentenza del Conf. 9. Febraro 1649. ab Incarnati
Sello. Hauer il Manto di Ponta. Stat. 23. riceu. Settimo. Chej
v’interuenghi , oltre il Religiofo, che s’obliga verfo la Religione,
Vn’altro, che oblighi la Religione verfo il Religiofo. Stat. 11J
Maeftro , £5° S. Rota Ree. par. i* decif. 1 5. Ottauo. Chenonfia_.
debitore dcl Teforo colui, che profeta*'. Confi 24. Luglio 1^4 5.1
Nono. Che la Pcpfefiloo®diì faccia efpreflfa mente, non ballando la
tacita . Ord. 1 2. 50. riceu. ,

]ProfeiTione fatta in altra Religione impedifee l’fngreflo nella notra;
Stat. 9.10., £9° ord. 23. riceu. *

PROVE DI NOBILTÀE LEGITIMITA’.

P Rouedi Nobiltà x ^dUegititnità come fi formino .'.Senza prone ve¬runo fi ammette : eccedo i Figliuoli legnimi dei Duchi Pari di
Francia, e Grandi di Spagna. Confai .Febr. 1 6 5 3 .ab Incanat. Pro¬
ne d’vn Fratello non giouano all’altro, eccetto le fi riceuono nell*
ifteto tempo . Conf.'j. Ago[io j 6 51. Proue fi fcriuonoper mano
d’vn Notaro. Ord. 23. riceu. Che in Prouenza deu’eter Notard
Reale, Publico , e Legale. {Ord. 2. riceu ., E nel Priorato di Ca--
Figlia dai Commitarij. Ord. 27. riceu. Si fottoferiuono dai Com-
mitarij col loro parere. Ord. 23. riceu. Nel Priorato di Catalogna
fe ne fanno due originali » Ord. 9. riceu ., E nel Priorato di Cafìiglia
firmate dai Commitarij fi mandano al Capitolo. Ord. 27. riceu.

Prone di Nobiltà-, e Legitimità , come fi riuedono , & fi accettino , ò
rifiutino ; nel Capitolo, ò Atemblea Prouinciale fi riuedono . Ord.
23. 3 o. riceu ., E fi leggono, approuano, ò rifiutano. Stat. 20. rie.
E fi fottoferiuono da coloro, che v’interuengono. Ord. 23. riceu .
Nel Priorato di CatalognaFi. giura di non riuelare le cofe -toccanti le
proue. Ord. 9. riceu. Le proue reuifte fi ferrano, e fi confegnanoalla
Parte. Ord. 23. 27. .riceu. Mi non prima del feguente Capitolo Pro¬

uinciale .
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trinciale? Nel Priorato di Catalogna. O vd. gl ricetti fi confegha-
no, ancorché contradette n. d. Mà non già nella lingua d’Alemagna.
Or A. 3 i* riceu. Fede della reuifione delle proue, che in Italia fi con-]
fegna alla Parte, fenza la quale non fi ammettono in Conuento.'
Ord. 23. riceu. Le proue reuifte fi mandano in Conuento. Stat. 21-
riceit. Colle quali deue in elio prefentarfi il pretendente. Stat. 21.,'
0* ord .3 3 - 34 * vie. I Caualieri, e Seruenti hanno cempo di prelevar¬
li in Conuento fino ai venti anni compiti, fenza pregiuditio della loro
antianità. Conf. 29. Lugl. 1 ó’SB. Confermato con Breue Apoftolico
regiftrato ai 27. Ottobre 1 88. Prefentate le proue in lingua fi riue-
dono, ò fi deputano Commiftarij. Ord. 14. conf. I quali fono te¬
nuti far relatione frà vn mefe, fotto pena di pagar venticinque Scudi
alla Lingua .Ord. 19. riceu. Proue reuifte da Commiffarfj fi leggo¬
no in Lingua. Ord. 23. riceti. Sopra le quali, ancorché fiano di No¬
biltà , votano i Capellani, e Seruenti. S. Rota recen. part. 7. decif.
il 3. Riuocando /’ Ord. 12. conf., che lo prohibiua. Se la lingua non
leriuede, il Configlio le riuede, ò deputa Commiftarij. Ord. 14I
conf. Contraditione di proue fi fa à nome, e fpefà di lingua fe con¬
corrono i tré quarti. Ord. 1 6. conf. Proue contradette fi portano ai
Commiftarij della Nobiltà. Conf. n. Aprile 1644. i-itì di Proue
di Nobiltà fi terminano nel Configlio compito, fenz’appellatone al
Capitolo Generale. Ord. 1 i.conf.

PVRITA’; IMPVRITAV

P Urità di Sangue neccllaria in qualunque dei tré gradi. Stati 7 .1 &ord. 1 6. riceu. Come fi proui sù gl* interrogatorij. Ord. 2 3. ricetti
Pregiudica in qualonque grado fia degli Afcendenti. Ord. 16. 23^
riceu. Non ammette preferitione. Ord. 1 6. riceu.

QVARANTENA.
#~XUarantena che pena fia. Stat. 5 5. proibì

^ clvinto;

D EI Quinto dei beni mobili ponno difporre i Fratelli in morte còrailicenza del Gran Maeftro, purché al tempo della difpofitione_,
non fian debitori di fqmma, ch’ecceda Scudi cento di moneta. Dallo

, N ~ ~ fpogho
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